Veglia Natale 2014
CANTO 

Rallegriamoci n° 217
Preghiamo Cristo, stella radiosa del mattino, incarnazione dell’infinito amore, salvezza sempre invocata e sempre attesa, tutta la Chiesa ora grida come la sposa pronta per le nozze: vieni Signore Gesù, unica speranza del mondo.
Dal Libro del profeta Isaia                                                     (55,9-11)
Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza 
aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata.

Rit. Maranatha, maranatha. Vieni, Vieni Signore Gesù.
Signore, noi ti preghiamo per la Chiesa,

conducila per mano nel deserto, terra assetata di te,

parla al cuore dei suoi figli:

ti canterà come nei giorni della sua Pentecoste. Rit.
Signore, noi ti preghiamo per i cristiani,

custodiscili testimoni della tua nuova alleanza,

rendili santi come tu sei santo:

ti confesseranno loro unico Dio. Rit.
Signore, noi ti preghiamo per tutti gli uomini,

dona loro la pace e la giustizia,

fa’ cessare le guerre e le violenze su tutta la terra:

ti riconosceranno Signore del mondo. Rit.
Signore, noi ti preghiamo per la creazione intera,

ascolta il gemito che fa salire verso di te,

rispondi al cielo e il cielo risponda alla terra:

ti acclamerà Creatore di bontà. Rit.
CANTO 

Ogni mia parola  n° 234

Dal Libro del profeta Michea                                                  (5,1-2)

E tu, Betlemme di Efrata così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda, da te mi uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini sono dall’antichità, dai giorni più remoti. Perciò Dio li metterà in potere altrui fino a quando colei che deve partorire partorirà; e il resto dei suoi fratelli ritornerà ai figli di Israele.

Gioisco pienamente nel Signore. (Sal 12)
Guarda, rispondimi, Signore, mio Dio,
conserva la luce ai miei occhi. Rit.

Io nella tua fedeltà ho confidato;
esulterà il mio cuore nella tua salvezza,
canterò al Signore, che mi ha beneficato. Rit.

Dal Libro del profeta Isaia                                                       (1,1-4a. 8-9)
Udite, cieli; ascolta, terra, perché il Signore dice: «Ho allevato e fatto crescere figli, ma essi si sono ribellati contro di me. Il bue conosce il proprietario e l’asino la greppia del padrone, ma Israele non conosce e il mio popolo non comprende». Guai, gente peccatrice, popolo carico di iniquità! È rimasta sola la figlia di Sion come una capanna in una vigna, come un casotto in un campo di cocomeri, 
come una città assediata. Se il Signore degli eserciti non ci avesse lasciato un resto, già saremmo 
come Sodoma, simili a Gomorra.

CANTO 

Tutta la terra attende  n° 203
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Dal Libro del profeta Isaia                                                    (7,10-15)
Il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli mangerà panna e miele finché non imparerà a rigettare il male e a scegliere il bene».

Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato. (Sal 2)
«Io stesso ho stabilito il mio sovrano
sul Sion, mia santa montagna».
Voglio annunciare il decreto del Signore.
Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio,
io oggi ti ho generato. Rit.

Chiedimi e ti darò in eredità le genti
e in tuo dominio le terre più lontane.
Le spezzerai con scettro di ferro,
come vaso di argilla le frantumerai». Rit.



E ora siate saggi, o sovrani;
lasciatevi correggere, o giudici della terra;
servite il Signore con timore
e rallegratevi con tremore. Rit.

CANTO 

Ave, piena di grazia n° 211

Dalle Libro del profeta Isaia                                                (9,1-2a.5)
Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace». 

CANTO 

Emanuel tu sei  n° 216

Dal Vangelo secondo Luca                                                       (2,1-7)
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo.

Rit. Maranatha, maranatha. Vieni, Vieni Signore Gesù.
Accogli, Signore, la nostra preghiera per la Chiesa:

sostienila nel suo cammino

e conducila sulle nuove vie tracciate da te

perché manifesti a tutti la tua potenza.

Accogli, Signore, la nostra preghiera 


per i tuoi ministri e nostri pastori:

ripieni della capacità di ascolto,

portino pace e comunione nelle comunità loro affidate

e siano testimoni della tua amorevole protezione.

Accogli, Signore, la nostra preghiera per tutti gli uomini:

vivano nella giustizia e nella solidarietà,

ritrovino strumenti di dialogo e comunione

e raccontino la tua paternità universale.

Accogli, Signore, la nostra preghiera per questa comunità:

si apra all’accoglienza del tuo dono,

susciti una comunione più profonda

e proclami a tutti il mistero 

della tua vita divina che abita in noi.

CANTO 

In principio  n° 281

